
Sigmund Freud nel suo studio 
con 11 cane Jofi, in una foto 
•cattata nell'anno 1937 

Scomparso 
il regista 
Fregonese 

BUENOS AIRES — Il regista 
cinematografico Hugo Frego* 
ncscèmorto per un attacco di 
cuore, ali età di 18 anni Era 
nato l'8 aprile 1908 a Mcndoza, 
in Argentina, ma aveva lavo­
rato in mezzo mondo, stabi­
lendo forse il record di regista 
tiu «internazionale- del globo 
li avvicinò al cinema, in Ar­

gentina, agli albori del sonoro, 
e nel 1935 fu Ingaggiato dalla 
Columbia Pictures di Holly­
wood come consulente per 1 
film ambientati in Sudameri-
ca Forte di questa esperienza 
Fregonese ritornò in Argenti­
na negli anni 40 (dirigendovi 

diversi film) e ritentò nuova­
mente l'avventura hollywoo* 
diana net dopoguerra, stavol­
ta come regista Diresse, quasi 
sempre in produzioni minori, 
divi come James Mason («One 
May Street»), Gary Cooper 
(•Blowmg Wild-), Joseph Cot­
te n (-Untamed frontiera 
Edward G Robinson (-Black 
Tucsday»), Anne Bancroft 
(•The Raid»), tutti titoli degli 
anni 50 In seguito emigrò In 
Europa dove realizzò film in 
Germania, Gran Bretagna, 
Spagna e anche Italia (ricor­
diamo »! vagabondi», con Pe­
ter Ustinov e Carla Del Fog­
gio) Le enciclopedie non ri­
portano il suo nome ma Fre­
gonese fu un onesto e appas­
sionato tuttofare del cinema. 
Soprattutto nei western (sia in 
America che in Europa) le sue 
regìe erano dignitose, e a volte 
non convenzionali 

•Il dott Sigmund Freud, docente di neuropatologia all'U­
fi IvorsttA di Vienna, è tornato da un soggiorno di sci mesi a 
Parigi e risiedi* ora al numero 7 della Rathaustrasse» con 
questo annuncio, apparso la domenica di Pasqua di cent'anni 
fa sulla Neue Frete Presse di Vienna, Freud segnalava 11 suo 
Avvio della professione privata e l'Inaugurazione del gabinet­
to per la cura delle malattie nervose A un secalo da questa 
data aurorale, dall'Inizio dello straordinario carteggio fra 
Freud e FI lesa, è possibile rivolgere uno sguardo critico al 
percorso della psfeoanalisl e ripensarne la trama gli esiti Nel 
tentativo di verificarne l'Itinerario nel tempo, ci slamo rivolti 
a Silvia Vegetti Ftnzl che, all'Incrocio di storia e teoria, pro­
spettiva sociale e istanza scientifica, è oggi la più acuta e 
lucida Analista del discorso della pslcoanallsi 

— Com'è cambiato, secondo Lei, la storia della patologia in 
relazione alle traformazlonl social) e cultura»? 
t è un problema spinoso capire se siano cambiati i pazienti 

6 le griglie di Interpretazione, cioè le capacità diagnostiche 
(Sicuramente la patologici che la pslcoanallsi prende a carico 
si è aggravata* net senso che 11 perimetro delle nevrosi 6 stato 
sfondato dall'avvento delle psicosi la pslcoanallsi ha dovuto 
confrontarsi con la psicosi, cosa che, Inizialmente, aveva fat­
to soltanto attraverso Jung; dire che, con Melante Klein e 
l'analogia klolnlana tra stati psicotici e stati preverball della 
primissima Infanzia, alla pslcoanallsi è stato possibile dare 
rappresentazione alla psicosi e quindi crearne una pensabili-
Ut un modello teorico Successivamente ci si è accorti che 
nuclei psicotici si sottendono anche ali e nevrosi e che l'indi­
viduazione di questi nuclei esige un approfondimento degli 
strumenti di diagnosi si è determinata cosi una convergenza 
tra una utenza diversa e una strumentazione più raffinata* 

— Attualmente che cosa si intende per cura? 
•Il concetto di cura è cambiato moltissimo, anche se — e «uesta è secondo me una delle lacune attuali della pslcoana-

sl — non c'è più una discussione aperta sul significato di 
terapia. Mentre la terapia, come la pensava Freud, era solle­
citata dall'enigma costituito dal sintomo organico e nasceva 
dalla trasformazione del sintomo in discorso, oggi assistia­
mo a un mutamento radicale, verificatosi dagli anni Settan­
ta In poli quando do* un'utenza molto forte, giovanile. Intel­
lettuale, rivolge alta pslcoanallsi una domanda diversa, di 
tipo esistenziale... una domanda di verità. È cosi che la ri­
chiesta di cura si trasforma In richiesta di sapere e di salvez­
za. Intorno a questa duplice richiesta si organizzano risposte 
diverse.' ol sono risposte che privilegiano la salvezza anche 
Attraverso delle scorciatole penso ad esemplo a quella di 
Fagioli.., altre che privilegiano 11 sapere, come quella freu­
diana, e oltre che comportano un doppio itinerario di sapere 
« di salvezza, come quella Junghiana! 

— A questo mutamento nell'ordine della richiesta, corri­
sponde pereto un cambiamento di utenza sociale.. 

«Hanna K» 
in onda 

alle 0,40 
ROMA — Beh, stavolta Rai-
due ha superato se stessa E 
riuscita a mandare in onda il 
film di Costa-Gavras, -Hanna 
K* — un'autentica prima per 
il pubblico italiano — alle 0 40 
dì notte, mezz'ora dopo il già 
assurdo orarlo previsto dal 
programmi. Mandare in onda 
a quell'ora un film come 
«Hanna K» — un'opera di im­
pegno sul difficile .rapporto 
tra ebrei e palestinesi — signi­
fica tagliare fuori lucidamen­
te una grande fetta di pubbli­
co. E pensare che «Hanna K» è 
stato acquistato e doppiato ap­
positamente dalla Rai per una 
cifra di sicuro non irrilevante 

Un secolo fa Freud apriva nella Rathaustrasse di Vienna il suo studio 
Silvia Vegetti Finzi spiega come sono cambiati la psicoanalisi e i pazienti 

Meglio Narciso di Edipo 
•SI, innanzitutto cambia 11 livello di utenza, rappresentato, 

Hi tempi di Freud, dalla borghesia Intellettuale ebraica, da un 
ceto, cioè, che stava vivendo allora un disagio sociale forte 
L'utenza oggi si è aperta a nuovi ceti, non borghesi e non già 
COtUi ma piuttosto, dlret, alla ricerca di una cultura, per 
un'intera generazione, dopo gli anni Settanta, la pslcoanallsi 
4 servita ad acquistare la posizione di intellettuale lo scopo 
di un'analisi consisteva cioè nel trasformare un disagio so­
ciale In una sofferenza di tipo intellettuale, consapevole, pen­
sata. fornita di parole e quindi utilizzabile in termini sociali 
Che cosa ha dato allora la pslcoanallsi? L'esperienza di una 
gestione Interna del conflitto . esperienza Incarnata tradì-
«tonalmente dalla figura dell'Intellettuale In rondo Woody 
Alien Ohe cosa rappresenta? Il borghese americano che si 
trova ft disagio nella società dell'individualismo competitivo 
e scopre nella pslcoanallsi una possibilità di gestione intellet­
tuale del malessere sociale* 

— La pslcoanaUil, a partire dallo studio dell'Isteria, si è 
venuta organizzando come il discorso sulla patologia fem­
minile: In che modo si configura, oggi, secondo lei, il rappor­
to dell» donna con la pslcoanallsi? 
•A me sembra che la consapevolezza critica della insuffi­

cienza delta pslcoanallsi tradizionale nelt'attraversare II 
femminile) nel darne ragione, nel rappresentarlo, sia molto 
alt«. Le alternative sono piuttosto deboli Slamo stati capaci 
di vedere quello che In pslcoanallsi non ha detto, i suol misco­
noscimenti, le sue ombre, lo sue Impossibilità, ma non è an­
cora sorto, a mio avtso, un discorso alternativo Che cosa sia 
Il femminile rimane ancora un problema» 

«" 11 femminile e ancora 11 «continente nero* di cui parlava 

Freud? 
«Sì Forse s) è delimitato, forse c'è maggiore consapevolez­

za, ma anche attraversando 11 patrimonio di sapere prodotta 
dalle pslcoanallste donne sulla matornllà, ci si rende conto di 
quanto sia ancora dominato dall'ottica maschile, di quanto 
scarseggi di autonomia Intellettuale Questo sarebbe davve­
ro lì momento di passare da una denuncia a una affermazio­
ne» 

— Freud sosteneva che la pietra miliare della pslcoanallsi 
fosse 11 dipo È ancora cosi? 
•Io credo che oggi sia Infinitamente più probante, nel dar 

conto dello psichico umano, Il mito di Narciso. Nella pslcoa­
nallsi classica l'Edipo è li dramma di una struttura familiare 
che deve, da struttura esterna, essereinterlortzzata e che rap­
presenta perciò la possibilità di fare I conti con 11 sistema di 
richieste e di interdizioni che vengono dal di fuori e 11 conflit­
to fra un desiderio interno e una legge esterna Ora questo 
sistema di divieti si è molto allentato, !a struttura familiare è 
andata sfilacciandosi, le figure parentali Incombenti sul 
bambino non ci sono più Questo fa sì che tutta la dinamica 
si giochi sull Individuo e il Super-Io venga posto al servizio 
dell io L lo diventa istanza dominante, con un progetto di 
autorealizzazione che però viene attuato In un modo spesso 
Irrazionale certe scelte che parrebbero egoistiche, narcisisti­
che, edonistiche vengono fatte con una grande sofferenza, 
quasi in termini di doverosltà, come fosse doveroso cambiare 
lavoro, cambiare donna, cambiare casa In base a un impe­
rativo etico che nasce dall'io, come se l'Io fosse di per sé un 
valore, Indipendentemente e contro II contesto esterno Ven­

gono così meno I rapporti di collaborazione, perché l'io si vive 
solo contro tutti, In una dinamica fra sé e sé, in cui l'unica 
regola tende ad essere quella dell'estetica fare di se stessi il 
proprio capolavoro, fare di se stessi la propria opera d'arte « 

— Che cosa ha rappresentato la psicoanalisi nella storia 
delle idee e, a suo avviso, che cosa può ancora oggi rappre­
sentare? 
•La pslcoanallsi nasce, secondo me, come tentativo di una 

scienza dell'uomo Quella che Freud avrebbe desiderato è 
una scienza dell'uomo di tipo classico, ma, sul fallimento di 
questo progetto di fare dell'uomo uno degli elementi della 
natura, di fare della pslcoanallsi una scienza che assomiglia 
alla fisica, si crea invece una possibilità alternativa. Quella dì 
produrre un discorso che, senza rinunciare a esigenze di 
scientificità, si assuma 11 peso delle domande di senso e di 
valore Differentemente dalla scienza galileiana di tipo ma-
tematlco-quantltattvo e dal suo sguardo neutrale, la pslcoa­
nallsi Infatti recupera, attraverso 11 meccanismo costitutivo 
del transfert, la domanda sul senso del mondo C'è un sogget­
to non neutrale che indaga un oggetto non neutrale» 

— Si tratta quindi di un'ermeneutica 
«Si, di un'ermeneutica che però non può dl&togllere lo 

sguardo da un'esigenza di controllo scientifico, un'ermeneu­
tica che, a mio parere, non può non fare 1 conti con la realtà 
La pslcoanallsi non può ridursi ad essere un'ermeneutica 
letteraria E necessario, secondo me, che essa conservi una 
tensione etica con 11 reale, sapendo benissimo che non si può 
gettare un amo e pescare direttamente la realtà, ma che 
soltanto quest'ultima detiene l'orizzonte di verità e di senso 

Silvia Lagorio 

Nato nei 1900, Douglas 
Sirk era ritenuta da Hatner 
Werner F&ssblnder II suo 
maestro In melodramma Al 
tempo In cut lavorava in 
Germani* (nella Germania 
di Hitler) sì firmava ancora 
col nome datogli dal genitori 
danesi. Detletsierck Ora, in 
melanti della fama poi con­
seguila A Hollywood, anche 
le televisioni rlpresentano l 
suol melodrammi tedeschi 
della secondi metà degli an­
ni Ttenta, quelli con la "da­
ma» Ul Dagover come La 
nona sinfonia, e quelli più 
tesatici* con la scultorea 
contatrice svedese Zarah 
Leander, come «La prigio­
niera di Sydnn e Habanera 

Svicolando per la tangente 
musicale, o per quella ibse-
nlana In Colonne della socie­
tà con la robusta prestazione 
di Heinrich George, Sirk re* 
sta va al margini dei regime e 
non si comprometteva trop­
pe col potere Bisognava, 
questo si, tener conto della 
censura Ha ricordato lui 
atesso nella serie di intervi­
ste concesse a John Halltday 
fBIrk on strie Londra 1971) 
«Ogni film doveva essere vi­
sionato da un gruppo di bu­
rocrati nari, gente spavento­
sa certo, ma il cui obiettivo 
principale erano le dive* 

t e dive Intere quali pati­
bili conquiste sport nei qua-
/e U caphtest 11 rn OotbPCts 
che però tu severamente re­
darguito da Hitler quando si 
Incapricciò della boema Uda 
Boarovà. altra straniera co* 
me la Ueander e come Krisi­
na Stìderbaum pure svedese 
Divertente paradosso dtll'e 
poca le maggiori due dello 
schermo naif tua non erano 
tedesche 

Ma torniamo a Dojgl&<-

«Creò» Rock Hudson, influenzò 
Fassbinder: è morto il padre 

del melodramma hollywoodiano 

Lacrime 
e divi 

di Sirk Agnes Moorehead • Jan* Wyman In «La magnifica ossessione! 

Sirk, cosi ribattezzato In 
America Era un uomo colto 
e raffinato, un antinazista, 
per cosi dire, naturale E non 
c'era neanche bisogno che io 
dimostrasse con la satira col­
lettiva Hitler è un pazzo, che 
segnò 11 suo esordio a Holly­
wood nel 1943 Regista di 
teatro oltre che commedio-
grato e sceneggiatori rl-
prtndtrà la sua attività di 
palcoscenico una \olta rim­
irato nella città natale Am­
burgo dopo ti ventennio tra-
>c orso a Hollywood negli an­
ni Quaranta e Cinquanta 
Tuttavia fu questo esilio a 
conferirgli la notorietà 

Che sapesse fare li cinema, 
lo si vedeva già dai melo-
drammi tedeschi Aveva un 
modo personale di Inquadra­

re, di ricercare angolazioni 
insolite, di esagerare t lati 
sentlmentali del racconto 
ma anche di tenerli In equili­
brio sul filo di una ricerca vi­
siva sempre elegante Tali 
doti trovarono a Hollywood 
{ambiente adatto e anche 
Interpreti fedeli 11 povero 
ROÌ k Hudson futi suo attore 
preferito ma forte è più 
vsitto dire (he Hudson In­
contrò in lui ti regista Ideale 
Senza con tire chi pure li al­
itici ditdcro ion ^ìrk prove 
mtmorablli rcr dime una, 
Dorothy Malone vinse un 
Oscar quale rivale di Laureti 
Bacati nel più perfetto del 
melodrammi Universal, Co­
me lf foglie ul vento (1916) 
un quartetto due uomini e 
due donne sbalestrato nella 

passionalità fino ai limiti del 
grottesco, non senza 11 con­
sueto rlequllibrlo formale 
stavolta raggiunto anche at­
traverso I colori vistosi e cer­
te spregiudicate suggestioni 
erotiche 

A Hollvvx ood Douglas Sirk 
tecedl tutto persino western 
e film dell orrore Tutta\ia 
In rem pò eli vivere tempo ili 
morire (ma la seconda pine 
del distico scomparse, chissà 
perché nel titolo Italiano) ?J 
Impegnò a tradurre un ro­
manzo di fiemarque am­
bientato nella Germania na­
zista sull'orlo della (sospira-
ta)dtsfatta La sua specialità 
rimane comunque il mèlo. 
da Magnifica ossessione del 
'53 a Lo specchio delta vita 
del 'SS rifacimento a colori 

di un piccolo classico del ge­
nere, realizzato da John M 
Stahl nel 1934 Con » Trape­
zio della vita tentò nel '57 
un Impresa ardimentosa e 
praticamente Impossibile la 
trasposizione sullo schermo 
dt l romanzo di Faulkner Py-
lon In Italiano Oggi si vola 
E*ne usci abbastanza onore-
\olmente, grazie alle aerona­
ve stilistiche In funzione di 
quelle aviatorie del protago­
nisti e di quelle linguistiche 
dt I libro 

Stabilitosi ultimamente in 
Svizzera, insegnò ali Acca-
demla di Monacoper cinema 
e televisione In Europa lo ri­
scoprirono e portarono in 
p ifma di mano prima t ci­
neasti della Nouvelle Vague 
francese e poi quelli del nuo-
\o cinema tedesco Fassbin­

der ne fu l'allievo più devoto 
e spiegò che Douglas Sirk 
seppe sfruttare il tipico me­
lodramma hollywoodiane 
per Insinuare, con regolarità 
e dolcezza sempre qualcosa 
dt Inquietante In apparenza 
ti suo cinema era assoJuta 
mente conforme nlle rlchie 
stc del produttori mi ir 
rea! là attici, a vi proprie 
qui.ll Armrtcan uay of llfc 
propos ì modero II pub­
blico st » brava soddislittc 
di quegli croi che Utetanc 
nel IUÙSO ma poi leniva 
sconvolto dal traguardi, tal 
volta tragici che essi rag 

g iungevano Fra «un tipo di 
istruzione molto gentile» 

tome si esprimeva Fassbln 
der Però era sempre una bei­
la distruzione 

Ugo Casiraghi 

Due espressioni di Arturo Toscanini 

Trentanni fa moriva a New York 
Arturo Toscanini. Ecco una 
breve guida per riascoltarlo 

La parte 
giusta 
della 

bacchetta 
Arturo Toscanini, il co­

struttore del ruolo del mo­
derno direttore d orchestra, 
l'uomo che raccolse con In­
tenzione nel gesto direttoria­
le la responsabilità globale 
della vita dell orchestra e del 
palcoscenico in una sintesi 
univoca, mori a New York, 
trent'annl fa, il 16 gennaio 
1957 due mesi dopo avrebbe 
compiuto novant anni 

La fortuna dt una tale lon­
gevità si qualifica felicemen­
te quando la si accompagni a 
quella dt un temperamento 
dalia singolare capacità di 
scatto e di una tempra fisica 
di eccezionale vitalismo di 
cui la proverbiale cristallina 
memoria era una compo­
nente non secondarla La 
sua vicenda artistica si sno­
da per ben sessantotto anni, 
da quel 30 giugno 1886, 
quando a Rio alzò dicianno­
venne per la prima volta la 
bacchetta su una partitura 
— quella di Alda, per salvare 
la compagnia dal disastro — 
al 4 aprile 1954, la domenica 
del concerto che concluse la 
sua attività Queste date si 
arricchiscono di significato 
quando si allarghino alla 
Moria del nostro paese, del-
l Europa, del mondo 

Le scadenze spesso dram­
matiche stabilite dalla sto­
ria videro sempre Toscanini 
protagonista dirigeva da 
ventlnovc anni ed eri al 
massimo della fama quando 
scoppiò la prima guerra 
mondiale, e ali insorgere del 
fascismo — nel cui confronti 
egli alimentò ben presto la 
più sprezzante ostilità — ti 
maestro contava clnquanta-
clnqueanni A sessantaquat­
tro era ti 1031 cessò, In ri­

sposta all'aggressione fasci­
sta di Bologna, di dirigere In 
Italia e di fronte all'espan­
sione nazista da nemico in­
transigente di ogni compro­
messo, lasciò prima Bay-
reuth.pol all'Anschluss, Sa­
lisburgo L'ultimo concerto 
europeo, prima di ritirarsi 
esule volontario a New York, 
dove la Nbc aveva allestito 
un'orchestra per la sua atti­
vità, fu tn Svizzera, ultimo 
lembo nella dilagante barba­
rie, a Lucerna, ti 29 agosto 
1939, una data carica di pre­
sagi drammatici per tutti E 
lì con Toscanini — aveva 
settantadue anni — collabo­
rò al pianoforte il genero, 
Wladimir Horowltz 

Tornò In Italia a settanta­
nove anni trovando le ceneri 
del secondo conflitto ancora 
calde l'U maggio 1946 inau­
gurò «la ricostruita sala» del­
la sua Scala e votò Repubbli­
ca al referendum istituziona­
le Passò, negli anni succes­
sivi, lunghe vacanze estive 
tra Milano e l'Isolino sul La­
go Maggiore, seguitando a 
dirigere — In Italia e In Eu­
ropa fino al 1952 — soprat­
tutto ancora negli Usa, con 
la propria orchestra, fino al 
1954 Quando depose la bac-
( hetta con decisione sofferta 
ma consapevole, aveva ot* 
tanlasette anni L aveva ret­
t i con braccio fermo e animo 
vibrante, attraverso bufere 
che hanno fatto vacillare 
molte notabili figure e per 
un itinerario assai acciden­
tato lungo ti quale molte al­
tre si sono addirittura smar­
rite Oggi ci è concesso di 
guardare a ciò con pacatez­

za, ma ogni silenzio sul com­
portamenti appare senz'al­
tro ingiusto, se non colpevo­
le l'essere dalla parte giusta 
costo al nostri padri e ai no­
stri nonni un alto prezzo, e 
questo non va dimenticato. 
E dalla parte giusta Toscani­
ni sempre aderì agli appun­
tamenti della stona: la vigo­
rosa eredità libertario, re­
pubblicana e un po' barrica­
diera, consegnatagli dalla 
modesta famiglia emiliana, 
fu da lui raccolta con coeren­
za e spesso con coraggio, 

Il ricchissimo patrimonio 
musicale registrato lasciato 
da Toscanini — per quantità 
compete ancor oggi con 
quello del più favoriti prota­
gonisti dell'Industria del 
suono, ma anche la qualità 
sopporta bene 1 decenni — si 
arricchisce continuamente 
di testimonianze assai signi­
ficative Infatti, caduta la tu­
tela ventennale del diritti 
d'esecuzione, una corposa 
documentazione è divenuta 
di diritto pubblico In attesa 
che il compact disc si rivolga 
— ma l'industria giapponese 
ha già avviato un proprio re­
cupero — alle registrazioni 
consacrate, approvate dai 
maestro, e a quelle valorizza­
te dal f Iglò Walter, gran ma­
nager dell'archivio paterno, 
è oggi certamente interes­
sante Interrogare quel dischi 
che testimoniano del mo­
menti nodali di una Irripeti­
bile militanza artistica e 
umana. DI innegabile Inte­
resse sono Intanto 1 due di­
schi della O * Q, Becords 
dell'intero concerto con cui 
Toscanini Inaugurò la Scala 
ricostruita; si chiudevano 
cosi, con una serata di musi­
ca italiana, 1 quindici anni di 
assenza artistica dall'Italia. 
li maestro aveva saputo 
aspettare Per salutare 
un'Europa dal volto radical­
mente mutato, Toscanini 
volle poi tornare subito, 
sempre con l'Orchestra della 
Scala, Il 7 luglio 1946, a Lu­
cerna, dove sette anni avanti 
si era congedato dal vecchio 
continente II programma, 
ripreso nel due dischi Retlet 
811, comprendeva pagine di 
Beethoven e, in giorni non 
sospetti, di Wagner Un ge­
sto di memore e affettuosa 
gratitudine si è concreato 
nel concerto scaligero dedi­
cato a Bolto (pagine da Mefi-
stofele e Nerone, nel due di­
schi Cls 43) net trent'annl 
della morte, per ricordare 
l'autorevole amico che l'ave­
va chiamato, trentunenne, 
alla direzione artistica della 
Scala Su licenza della Fonit 
Cetra, la Fabbri ha pubblica­
to la sensibilissima interpre­
tazione scaligera detta ver­
diana Afessa di .Requiem del 
1950, quando per l'Anno 
Santo 1 programmi del tea­
tro milanese previdero la 
partecipazione del maggiori 
direttori dt quelle stagioni 

In Europa, Toscanini ap­
parve un'ultima volta, a 
Londra, sul podio della gio­
vane Phtlharmonla Orche­
stra, nel settembre 1952 in 
due serate Interamente dedi­
cate a Brahms di cui diresse, 
tra l'altro, le quattro Sinfo­
nie Neanche due anni dopo, 
maturò il triste momento 
dell'epilogo, 11 concerto ne­
wyorkese con la NBC Sym-
phony Orchestra, che riuni­
va per l'ultima volta pagine 
dell'amatissimo Wagner, è 
tutto ripreso, compreso Ta­
maro incidente dell'Interru­
zione, dal disco Cls alla cut 
carica emotiva è certamente 
difficile sottrarsi Sempre la 
Cls, con I suoi due dischi di 
prove (Arpcl 22019}, ci Intro­
duce nel laboratorio del vec­
chio direttore Nel corso del­
le sedute, gli Interventi dei 
maestro non sono frequenti, 
ma Invece emblematici dei 
rigore con cui affrontava 1 
testi, la sua presenza sul pò* 
dio è di una concretezza qua­
si tangibile, sempre tesa ed 
allarmata, e nei pochi mo­
menti di allentamento, al­
meno febbricitante di soffer­
ta Impazienza 

Per finire, sembra dovero­
sa la segnalazione della ge­
nerosa esecuzione della Set­
tima Sinfonia «di Leningra­
do» di Sclostakovlc (pubbli­
cata anche In Urss, Melodia 
034359), la cui *prlma» fu vo­
luta da Toscanini a New 
York nel 1942, dopo che la 
partitura, microfilmata, per­
venne avventurosamente, 
come narra Harvej Sachs 
nella sua biografia del mae* 
stro, dall'Urss attraverso 
l'Asta e l'Afrlci, mentre un 
ulteriore omaggio alla soli­
dale collnboraalone bellica 
con l'Urss è evidente, n**ì 
1943, neli aggiunta di pro­
prio pugno dcirjnternajiio-
naie nell'Inno delle Nazioni 
di Verdi, che, con l'inno sta­
tunitense, taceva parte dt un 
film a larga diffusione nelle 
aree europee liberate 

Umberto Padroni 
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